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CONSORZI

Regolati da leggi nazionali e regionali, sotto il controllo delle autorità 

regionali (in Campania ai sensi della Legge Regionale n. 4/2003)

.

Operano in bacini idrografici e realizzano progetti pubblici e privati 

per la tutela dell'ambiente e per l'irrigazione

“Consorzi di bonifica"

Sono organi di autogoverno amministrati da un Consiglio eletto 

democraticamente dai propri soci, cioè tutti i proprietari (agricoltori 

e non agricoltori) di immobili (terreni, fabbricati  etc.) compresi nel 

comprensorio consortile, che beneficiano delle attività dell’Ente. 

(Organizzazione dei Consorzi in Regione Campania)

Enti Pubblici Economici



sviluppo di un’economia 
sostenibile

SICUREZZA ALIMENTARE 
attraverso l’irrigazione in 

agricoltura

SICUREZZA DEL TERRITORIO 

attraverso opere di bonifica 
e di difesa del suolo

OBIETTIVI





Area Totale
1950 km2



Il Consorzio è costituito da 82 Comuni, ricadenti nelle Province di Caserta, Benevento e Avellino, ha un’estensione 
complessiva pari a circa 195.000 ettari.
Il comprensorio consortile è distinto in due aree:
• il vecchio comprensorio (detto comprensorio Sannio Alifano, colore giallo della piantina);
• il nuovo comprensorio, a sua volta suddiviso in due zone di nuova operatività:
la prima, costituita dal comprensorio del soppresso Consorzio di Bonifica della Valle Telesina (colore verde della 
piantina);
la seconda, che si estende oltre i limiti del vecchio comprensorio del Sannio Alifano e di quello della Valle Telesina, in 
nuovi territori classificati di bonifica integrale, ai sensi del D.P.G.R. n. 764 del 13/11/2003 (colore arancio nella 
piantina).



Sede del Consorzio

Distretto Irriguo
Sannio Alifano

Distretto Irriguo
Valle Telesina

Area Irrigua totale
18.970 ha



La traversa di Colle Torcino (Fiume Volturno)
Enel Green Power - Consorzio Sannio Alifano



La traversa di Ailano (Fiume Volturno)
Consorzio Sannio Alifano



Opera di presa (Rio Grassano)
Consorzio Sannio Alifano



LA DIGA DI CAMPOLATTARO



LA DIGA DI CAMPOLATTARO





Condotte in pressione
Area Irrigata = 9,330 ha

Distretto Irriguo
Valle Telesina

Totale Area Irrigata
18,970 ha

Distretto Irriguo 
Sannio Alifano

Canali a cielo aperto
Area Irrigata = 4,740 ha

Condotte in pressione
Area Irrigata = 4,900 ha

Sede centrale del Consorzio

Piane Telecontrollate



Il Consorzio Sannio Alifano è attualmente impegnato 
principalmente nell'ammodernamento degli impianti di 

irrigazione esistenti, convertendoli da canali a cielo aperto in 
reti di tubazioni in pressione, passando così dai tradizionali 

metodi di irrigazione - es. irrigazione a scorrimento, 
irrigazione per infiltrazione laterale da solchi - verso sistemi di 

irrigazione più moderni ed efficienti - ad es. irrigazione ad 
aspersione, microirrigazione e irrigazione a goccia.

OBIETTIVO CONSORZIO: RISPARMIO IDRICO



OBIETTIVO CONSORZIO
Dall’attuale rete di canali a cielo aperto (l’ultima parte di essa) …



OBIETTIVO CONSORZIO
 … ad una completa rete di tubazioni in pressione



SISTEMI DI TELECONTROLLO E AUTOMAZIONE



MAPPA DI POSIZIONAMENTO DEGLI IDRANTI TELECOMANDATI

SISTEMI DI TELECONTROLLO E AUTOMAZIONE

PRESA COMIZIALE
GRUPPO DI CONSEGNA



Maggiore produttività

Minore consumo di risorsa idrica

Capacità di adattamento ai cambiamenti climatici

MA, OLTRE QUESTO, LE SFIDE NEL CONTESTO ATTUALE:



Sistemi di 
distribuzione

Nuovi 
sistemi di 
irrigazione

RIDUZIONE DELLE PERDITE

Canali a cielo aperto Condotte in pressione

Automazione 
della consegna

Telecontrollo della 
distribuzione

RISPARMIO 
IDRICO
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MODERNA IRRIGAZIONE



* IRRISAT - sistema di supporto all'irrigazione 
mediante immagini satellitari

* Integra dati da telerilevamento e dati 
agrometeorologici

* Produce mappe dei fabbisogni irrigui delle 
colture

QuickBird (2.8 m)Landsat TM (30 m)

IRRISAT



IRRISAT:

the Italian on-line Satellite Irrigation 
Advisory Service

http://www.sannioalifano.it/

http://www.ariespace.com/

http://www.agricoltura.regione.campania.it/

For further details search «Irrisat» on https://www.feedingknowledge.net/best-practices

http://www.sannioalifano.it/
http://www.ariespace.com/
http://www.agricoltura.regione.campania.it/
https://www.feedingknowledge.net/best-practices


Elaborata secondo il parametro NDVI (Normalized Difference Vegetation Index) 
quantifica il vigore della vegetazione.  Le serie temporali di NDVI sono in grado di 

monitorare il vigore della vegetazione nel tempo .

MAPPA DI VIGORE VEGETATIVO NDVI



MAPPA DI RILEVAMENTO SATELLITARE STR

Elaborata secondo il parametro STR (Riflettanza trasformata della banda SWIR) 

Rappresenta un parametro proporzionale al contenuto d’acqua e quantifica la 
condizione di umidità del complesso vegetazione-suolo 



MAPPA DI RILEVAMENTO SATELLITARE LAI

Mappa LAI (Indice di Area Fogliare)

prende in considerazione l'area totale della foglia determinata per unità di 
superficie. Essa quantifica lo spessore della copertura vegetale e fornisce 

informazioni sulla crescita della vegetazione .



IRRISAT fornisce le informazioni agli agricoltori entro 36/24 ore dal passaggio del 
satellite, attraverso le operazioni di seguito riportate:

- Monitoraggio della crescita delle colture attraverso l'analisi dei dati satellitari nelle 
lunghezze d'onda del visibile e del vicino infrarosso;

- Acquisizione dati meteorologici;

- Elaborazione di immagini per la stima dei fabbisogni irrigui delle colture mediante 
l'utilizzo di modelli F.A.O.;

- Integrazione dei dati in un Sistema Informativo Geografico (GIS);

- Fornitura dei dati agli utenti tramite SMS, e-mail o pagina web dedicata.

COME FUNZIONA IRRISAT?



Dal satellite è possibile seguire la crescita delle colture

UN ESEMPIO DEL FUNZIONAMENTO DI IRRISAT

45 giorni

2 mesi

3 mesi

Raccolta

In Campo

Da satellite

Sulla mappa



CRESCITA DELLE COLTURE DURANTE LA STAGIONE IRRIGUA



Risparmio idrico in irrigazione dal 25% al 30% circa 
senza perdite di produzione e poi...

• Risparmio di energia e costi sociali
• Aumento di competitività degli agricoltori 

sui mercati
• Bilancio idrico a scala aziendale e di distretto 

irriguo
• Rilevamento di irrigazioni non autorizzate e 

consumi eccessivi

ALCUNI RISULTATI



• Prima dell'inizio della stagione irrigua, il Consorzio riceve la “domanda irrigua” 
dagli agricoltori e offre agli utenti la possibilità di ricevere un “consiglio irriguo”.

• Questo “consiglio irriguo” viene dato all'agricoltore tramite un SMS sul suo 
cellulare o sul suo PC, settimanalmente o quotidianamente

• Inoltre, nelle aree in cui è stato predisposto un “sistema di telecontrollo e di 
automazione”, è possibile facilmente verificare come gli agricoltori utilizzano i “consigli 
irrigui” forniti.

• Così, alla fine della stagione estiva - ad esempio -, è possibile riassumere il 
comportamento degli agricoltori confrontando il reale utilizzo dell'impianto irriguo con 
i “consigli irrigui” forniti, per analizzare insieme le differenze e le ragioni delle 
differenze.

• La nostra convinzione è che per ottenere un reale miglioramento dei risultati 
dell'irrigazione, sia necessario un dialogo continuo tra gli agricoltori e il Consorzio, 
ascoltando le reciproche posizioni, per gestire al meglio il sistema irriguo.

IN CHE MODO IL CONSORZIO GESTISCE GLI IMPIANTI 
IRRIGUI?



❖ L’adozione di sistemi di supporto alle decisioni (DSS) per la gestione delle reti 
di irrigazione, basati su “impianti di telecontrollo”, “gruppi di consegna 
automatizzati” e “sistemi di consulenza sull’irrigazione”, comporta un uso 
razionale della risorsa idrica e un reale risparmio idrico.

❖ Gli attuali DSS devono essere caratterizzati da interfacce “user-friendly” che 
vadano ad integrare:
✓ Modelli di Bilancio idrico delle colture, fisicamente basati;  

✓ Dati da telerilevamento (satelliti, aerei, droni etc.);

✓ Sistemi Informativi Geografici. 

CONCLUSIONI



Grazie per l’attenzione


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34

